
 

“Il Signore sostiene la mia vita”, vorrei partire da 
questo versetto preso dall’antifona d’ingresso 
della celebrazione di oggi per riflettere sulla Pa-
rola che ci viene donata in questa domenica. 
Nelle letture viene riproposta, in modi diversi, la 
figura del pastore, un tema molto ricorrente nel-
la scrittura biblica, già a partire dall'Antico Testa-
mento, nonché una delle più 
antiche rappresentazioni 
fatte del Signore. Cristo è il 
“buon pastore”, è colui che è 
disposto a donare la sua vita 
per amore dei suoi, come il 
pastore è capace di de-porre, 
letteralmente, la sua per il 
suo gregge e lo fa perché per 
lui la vita delle pecore è più 
importante della sua stessa 
vita, perché le conosce, si 
preoccupa per loro, sa chiamarle una ad una. Il 
centro della Parola di oggi credo sia proprio que-
sto: la cura che il pastore ha per il suo gregge, 
l’amore di Dio per ciascuno di noi. Mi tocca la 
tenerezza di Gesù nel Vangelo, “egli vide una 
grande folla, ebbe compassione di loro, perché 
erano come pecore che non hanno pastore”, il 
Signore scorge in chi lo cerca, in chi vuole a tutti i 
costi ascoltarlo ed incontrarlo, una “sete”, il bi-
sogno profondo, autentico e personale di ognu-
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no di ricevere quella Parola di salvezza che solo 
Lui può donare e “si mise a insegnare loro molte 
cose”. Gesù non lascia inascoltato nessuno dei 
nostri bisogni, non lascia che “il suo gregge si di-
sperda”, provvede a noi come farebbe il buon 
pastore. Egli stesso ci raduna, come leggiamo 
nella prima lettura, e ci conduce a pascoli erbosi, 

ad acque tranquille (salmo 
23). Il Signore, dunque, so-
stiene la nostra vita: se rima-
niamo uniti a Lui davvero 
non manchiamo di nulla, anzi 
la presenza del Signore ci ri-
storerà. Bello pensare ad un 
Gesù che invita i suoi disce-
poli, ciascuno di noi, ad an-
dare in disparte, soli con Lui, 
per riposarsi un po’! Ci ricor-
da che al centro della nostra 

vita, in particolare della vita di fede, non c’è il 
fare, ma lo stare, c’è il nostro rapporto intimo 
con il Signore, la capacità di lasciarci amare da 
Lui. È da questo “stare”, da questo lasciarci ama-
re, che la nostra vita diventerà testimonianza, 
più delle nostre parole, perché lascerà trasparire 
quel “non temo alcun male, perché tu sei con 
me” che dà forza e senso al nostro fare, al nostro 
andare, al nostro annunciare. Egli è con noi e so-
lo tramite noi può arrivare a tutti! Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Marco 
(Mc 6,30-34) 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che 
avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano 
infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono con la 
barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a 
piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come 
pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
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Sabato 26 giugno 2021, in occasione del 50esimo anniver-
sario di fondazione della Caritas, il Papa si è rivolto così ai 
membri riuniti in Vaticano, nell’Aula Paolo VI, per i festeg-
giamenti: “La ricorrenza dei 50 anni è una tappa di cui rin-
graziare il Signore per il cammino fatto e per rinnovare, 
con il suo aiuto, lo slancio e gli impegni. A questo proposi-
to vorrei indicarvi tre vie, tre strade su cui proseguire il 
percorso. La prima è la via degli ultimi. È da loro che si par-
te, dai più fragili e indifesi. Da loro. Se non si parte da loro, 
non si capisce nulla. […] La storia non si guarda dalla pro-
spettiva dei vincenti, che la fan-
no apparire bella e perfetta, ma 
dalla prospettiva dei poveri, 
perché è la prospettiva di Gesù. 
Sono i poveri che mettono il 
dito nella piaga delle nostre 
contraddizioni e inquietano la 
nostra coscienza in modo salu-
tare, invitandoci al cambiamen-
to. E quando il nostro cuore, la 
nostra coscienza, guardando il 
povero, i poveri, non si inquieta, fermatevi…, dovremmo 
fermarci: qualcosa non funziona. Una seconda via irrinun-
ciabile: la via del Vangelo. Mi riferisco allo stile da avere, 
che è uno solo, quello appunto del Vangelo. È lo stile 
dell’amore umile, concreto ma non appariscente, che si 
propone ma non si impone. È lo stile dell’amore gratuito, 
che non cerca ricompense. È lo stile della disponibilità e 
del servizio, a imitazione di Gesù che si è fatto nostro ser-
vo. […] La via del Vangelo ci indica che Gesù è presente in 
ogni povero. […] E la terza via è la via della creatività. La 

La Caritas Italiana ha festeggiato 50 anni dalla sua fondazione 

ricca esperienza di questi cinquant’anni non è un baga-
glio di cose da ripetere; è la base su cui costruire per 
declinare in modo costante quella che San Giovanni 
Paolo II ha chiamato fantasia della carità (cfr Lett. ap. 
Novo millennio ineunte, 50). […] Vorrei dirvi grazie, 
grazie: grazie a voi, agli operatori, ai sacerdoti e ai vo-
lontari! […] La Caritas può essere una palestra di vita 
per far scoprire a tanti giovani il senso del dono, per far 
loro assaporare il gusto buono di ritrovare sé stessi 
dedicando il proprio tempo agli altri. Così facendo la 

Caritas stessa rimarrà giova-
ne e creativa, manterrà uno 
sguardo semplice e diretto, 
che si rivolge senza paura 
verso l’Alto e verso l’altro, 
come fanno i bambini. Non 
dimenticare il modello dei 
bambini: verso l’Alto e verso 
l’altro. Cari amici, ricordate-
vi, per favore, di queste tre 
vie e percorretele con gioia: 

partire dagli ultimi, custodire lo stile del Vangelo, svi-
luppare la creatività. Vi saluto con una frase dell’Apo-
stolo Paolo, che festeggeremo tra pochi giorni: 
«L’amore del Cristo ci possiede» (2 Cor 5,14). L’amore 
del Cristo ci possiede. Vi auguro di lasciarvi possedere 
da questa carità: sentitevi ogni giorno scelti per amore, 
sperimentate la carezza misericordiosa del Signore che 
si posa su di voi e portatela agli altri.” (ESTRATTO DEL 
DISCORSO DI PAPA FRANCESCO AI MEMBRI DELLA CA-
RITAS ITALIANA NEL 50° DI FONDAZIONE) 


